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Creare materiali e insegnare la civiltà nell'era telematica
di Marco Mezzadri

Un'esplosione. 

E' l'immagine che più rappresenta la nascita del progetto RETE!.

Era il 1996, gli inizi in Italia dell'era Internet, almeno per quanto riguarda la diffusione di questo strumento presso la massa dei non addetti ai lavori. 

L'idea alla base del progetto trae origine dalle infinite riflessioni e numerose letture sulle possibilità di applicazione della telematica alla didattica della lingua e in particolare alla produzione di materiali per l'insegnamento della lingua italiana a stranieri.

Fare esplodere il manuale attraverso la rete. Quali direzioni prenderanno le schegge dopo l'esplosione? La risposta era e rimane incerta, come in ogni esplosione che si rispetti. Ma anziché provocare spavento questa condizione è fonte di energia ammaliatrice.

Il manuale di lingua risulta vecchio presto, l'insegnante si stanca di utilizzarlo, non riconosce più nei contenuti il tratto inconfondibile della contemporaneità, trova "vecchie" le foto, il libro si tinge di colori démodé. La soluzione potrebbe essere l'italiano per la cultura, l'italiano della storia dell'arte, della letteratura, della musica, così come è stato per decenni. Tuttavia le più recenti fotografie della realtà attorno allo studio dell'italiano lingua straniera rinforzano e confermano le opinioni di larga parte degli insegnanti del settore, mostrando una situazione ben più variegata. Da un recente studio dello CNEL 
 le motivazioni che spingono gli stranieri (che sono oltre il 60%) e i discendenti degli emigrati italiani all'estero a studiare l'italiano vanno dalla cultura generale, al turismo, dallo studio, al lavoro e alle relazioni umane.

Quindi l'italiano lingua straniera inserito in una dimensione internazionale che più lo avvicina alle lingue di maggior diffusione (inglese, spagnolo, ecc.); se non nei numeri almeno nelle motivazioni trasversali degli studenti, con le dovute, logiche differenze.

Da questo presupposto si riparte apparentemente senza aver fatto alcun passo avanti, in realtà la domanda che sorge spontanea è foriera di sviluppi molto importanti: se la prospettiva è quella di un insegnamento dell'italiano che intende inserirsi in un contesto internazionale, pur salvaguardando le peculiarità di una tradizione glottodidattica, di una lingua e della cultura che essa esprime, quali sono gli ambiti dell'innovazione da ricercare?

L'impostazione metodologica, la lingua, la civiltà, il rapporto tra autori, manuale e utenti.

Soffermiamoci sul rapporto tra autori, manuale e utenti e sulla civiltà: è proprio in questo ambito che la rete Internet può dare il contributo maggiore. In fase di progettazione e di stesura delle unità che compongono il testo, l'uso della posta elettronica ha permesso di costituire una rete di collaborazioni che hanno portato al connubio tra realtà diverse: da Ca' Foscari a Venezia, alle Università di Siena e Parma, alla tradizione nell'editoria specializzata per l'italiano a stranieri della casa editrice Guerra di Perugia. Al nucleo originario di autori si è ritenuto necessario affiancare un gruppo di collaboratori che potesse essere il più ampio e variegato possibile. Nel settembre del 1999, nell'imminenza della pubblicazione dello specimen del testo, gli autori dell'opera hanno promosso una ricerca di collaboratori, attraverso tre liste di discussione dedicate agli insegnanti d'italiano, che ha portato nel giro di pochi giorni alla costituzione di una rete di oltre centoventi insegnanti sparsi in tutto il mondo disposti a partecipare alle ulteriori fasi di sperimentazione delle unità del libro e a fornire i loro suggerimenti interagendo in maniera virtuale con gli autori per migliorare il prodotto finale. Una comunità virtuale che per la prima volta ha riunito attorno a un progetto editoriale insegnanti provenienti da decine di paesi in tutti i continenti. 

A questo scopo gli autori e i collaboratori hanno avuto a disposizione la sezione didattica del sito web della casa editrice Guerra, creato e gestito per la parte culturale da uno degli autori, nel quale è stato possibile scaricare materiali audio del manuale e altri componenti e realizzare tavole rotonde virtuali con la partecipazione di autori e collaboratori; si sono inoltre approntati e sperimentati percorsi didattici complementari al manuale, ecc. 

L'adesione così rapida e massiccia di collaboratori alla proposta degli autori ha confermato e rafforzato le impressioni di un mondo, quello degli insegnanti di italiano lingua straniera, estremamente vivace, desideroso di mettere a disposizione le proprie conoscenze al fine di rafforzare il rapporto con chi produce materiale per l'insegnamento, nella speranza spesso esplicita di poter contribuire allo svecchiamento delle proposte editoriali nel campo dell'italiano per stranieri.

Nel frattempo l'opera era stata ottimisticamente chiamata, con un richiamo a un grido di gioia e successo, RETE!, in omaggio alla più popolare e internazionale delle manifestazioni dell'Italia di oggi: il gioco del calcio. In maniera inequivocabile, però, il titolo voleva segnare anche una frattura rispetto all'esistente, nobilitando un momento della cultura italiana solitamente e con toni a volte alquanto snob, ritenuto non degno dell'attenzione di docenti e discenti d'italiano lingua straniera. Inoltre il titolo risultava essere un chiaro riferimento alle ramificazioni del manuale oltre il testo scritto e le sue componenti tradizionali (cassette audio, ecc.) e alle sinergie messe in atto in fase di produzione e sperimentazione dei materiali.

La civiltà.

Il progetto RETE! propone lo sviluppo del sillabo della civiltà all'interno di una sezione specifica in ogni unità dei tre volumi di cui si compone l'opera, tanto nel libro di classe, quanto nel libro di casa. Il libro di casa dei tre livelli presenta, poi, una serie di schede che offrono sintesi di argomenti di civiltà considerati fondamentali, dalla geografia, alla storia, ecc. 

Ma la civiltà in un moderno manuale di lingua non può essere relegata a una sezione, per quanto significativa possa essere. L'approccio glottodidattico che impone la presentazione della lingua in situazione, il valore attribuito agli aspetti comunicativi di tipo sociolinguistico, la convinzione che la presentazione in chiave contrastiva della cultura italiana in senso lato promuove la motivazione degli studenti e genera apprendimento, sono tutti elementi che hanno portato a disperdere in tutto il testo dell'unità la presenza di momenti e richiami alla civiltà. E' stato così ideato un riferimento grafico, un marchio che viene posto sulla pagina laddove si evidenziano argomenti di civiltà per i quali è opportuno o possibile dar vita a percorsi aggiuntivi in rete. Ogni volta che studenti e insegnanti si trovano di fronte a questo simbolo sanno che nella sezione del sito della casa editrice dedicato a RETE! sono a disposizione collegamenti e materiali didattici destinati all'approfondimento di quei temi di civiltà. 

E' un modo innovativo di concepire il testo che permette al manuale di continuare a crescere al di là della carta stampata e a rinnovarsi attraverso le logiche di rapida trasformazione e cambiamento di Internet. E' anche un modo per creare spazi per un ampliamento, un'esplosione dell'aula, della classe attraverso progetti didattici di scambio con altri soggetti, classi o singoli studenti, che utilizzano lo stesso manuale in Italia e all'estero, facendo sì che l'italiano possa assumere ulteriori valenze di lingua veicolare, condizione indispensabile per poter aumentare le possibilità di miglioramento delle competenze comunicative e linguistiche degli studenti.

Questa impostazione innovativa dei percorsi legati alla civiltà, oltre a mantenere il manuale sempre vivo e giovane, permetterà di sfruttare appieno le trasformazioni tecnologiche che offriranno sempre nuove opportunità di comunicazione e crescita culturale in un mondo virtuale.

� "Vivere italiano: il futuro della lingua", ed e' stato realizzato nel 1999


in collaborazione con la Dante Alighieri. 
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